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ASSEMBLEA Si son fatti avanti nuovi soci

Oreno: è salvo
il circolo Acli
Entro un mese
il presidente 
di Federica Signorini 

Il circolo Acli di Oreno vive an-
cora. Con l’assemblea di sabato, che
ha messo tra i punti all’ordine del 
giorno l’interrogativo sul futuro del
circolo intitolato a San Giovanni 
Bosco causa esigue (e anziane) for-
ze, è stata scongiurata l’ipotesi di 
associarsi al circolo di Vimercate.

«Si sono fatti avanti nuovi con-
siglieri e dunque abbiamo deciso di
mantenere la nostra autonomia – 
riporta il presidente uscente, Ezio 
Jondini, 80 anni -. Nel consiglio di 
presidenza siamo passati da 3 a 8/9
componenti, un numero congruo 
per gli oltre 70 iscritti che avevamo
nel 2018». Si è abbassata anche 
l’età media, che prima viaggiava 
sopra ai 70 anni «e invece i nuovi 
consiglieri sono più giovani, qual-
cuno ha meno di 60 anni». 

Nel giro di un mese verranno
ufficializzati i nomi del Consiglio e
quello del nuovo presidente: 
avranno mandato per i prossimi 4 
anni. «Siamo contenti perché dai 
soci è arrivata una risposta decisa-
mente positiva» commenta Jondi-

ni, soddisfatto che il suo appello 
non sia caduto nel nulla. Settimana
scorsa aveva infatti divulgato una
comunicazione per richiamare l’at-
tenzione di soci e non soci con lo 
scopo di intercettare persone di-
sposte a impegnarsi per portare 
avanti l’attività ordinaria dell’asso-
ciazione. Tanto è bastato perché 
qualcuno facesse un passo in avan-
ti per garantire ancora un po’ di sto-
ria al circolo orenese dell’Acli (As-
sociazioni cristiane lavoratori ita-
liani), che qui vive da oltre 60 anni.

Nei decenni passati ha anche
avuto periodi rigogliosissimi, «con
il nostro bar Acli che era sempre 
pieno di giovani» ricorda Jondini; 
ma negli ultimi anni ha subìto la 
perdita dello storico presidente 
Fausto Valcamonica e di numerosi
componenti e primi collaboratori.

Comunque fosse andata l’as-
semblea di sabato, i servizi erogati
a Oreno dall’Acli sarebbero stati in-
variati. In altre parole, sarebbero ri-
masti – e rimangono a tutti gli ef-
fetti – il patronato e il Caf. Quest’ul-
timo, solo nel 2018, ha garantito più
do 150 prestazioni. n 

IPOTESI Allo studio un progetto per riaprire il ristorante

Antica Riva, possibilità di lavoro per disabili?

Potrebbe diventare il perno di un progetto incen-
trato sull’inserimento lavorativo di ragazzi con disa-
bilità. C’è un dialogo aperto per decidere le sorti del-
l’Antica Riva, il bar ristorante di via Carso chiuso dal
21 gennaio: a ragionare sulla fattibilità e sulle part-
nership necessarie per avviare la nuova gestione del
locale ci sono vari attori territoriali, tra cui il Fondo 
Città Solidale, l’ECFoP di Vimercate, la Comunità pa-
storale e la parrocchia di Oreno (che è proprietaria dei
muri), l’Enaip e Offertasociale. È ancora prematuro 
parlare di dettagli contrattuali o modalità gestionali,

ma resta a fuoco lo scopo sociale del progetto (che 
resta ancora di realizzazione non certa) e la volontà 
di tornare a far vivere gli ampi spazi dell’Antica Riva,
che dopo una ristrutturazione tornerebbe a ricalcare
le caratteristiche che negli ultimi anni l’hanno carat-
terizzata. Ossia l’essere un luogo aperto alle famiglie,
con prezzi moderati e con una cucina legata alla tra-
dizione. L’Antica Riva, ex bar Acli di Oreno, era gestita
da metà 2015 da una cooperativa creata per dare 
un’opportunità di lavoro ai disoccupati. Mai entrato
a pieno regime, il locale ha chiuso in gennaio. n F.Sig
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